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Primo importante successo 

n 
Trattative per le amministrazioni locali 

90 mila giovani 
hanno già la tessera 
1965 della F.G.C. L 

La segreteria nazionale della Federazio­
ne giovanile comunista comunica che, sulla 
base delle notizie ricevute da varie orga­
nizzazioni provinciali, ad oggi 90.000 gio­
vani e ragazze hanno rinnovato la Iscri­
zione per il 1965. Questo risultato è senza 
dubbio positivo. • 
Rispetto all'anno scorso, malgrado siano 

pervenuti nuovi dati soltanto da una de­
cina di federazioni, complessivamente sono 
stati ritesserati 14.000 giovani e ragazze 
in più. 

E' da segnalare il particolare risultato 
delle federazioni di Crotone e Pordenone. 
che hanno già raggiunto e superato il 
100% degli Iscritti dell'anno scorso. 

Altrettanto positivi sono i risultati ot­
tenuti in Calabria, Lucania. Emilia e in 
molte altre regidni 

Questi risultati permettono, cosi corno 
ha indicato il Comitato centrale nel corso 
della ultimo sua sessione, chiedendo e 
ottenendo una forte mobilitazione dei cir­
coli, dei gruppi di fabbrica e di scuola, che 
soprattutto nei prossimi giorni festivi. Il 
tesseramento per il 10G5 faccia un nuovo e 
grande balzo in avanti. 

In questi giorni si vengono manifestando 
con maggior chiarezza gli obiettivi del go­
verno di centro-sinistra e del capitalismo 
italiano. Da una parte, la DC — in occa­
sione della elezione del nuovo presidente 
della Repubblica — ha manifestato nel mo­
do più brutale la sua prepotenza. 

Dall'altra — facendosi schermo delle dif­
ficolta economiche che il nostro paese in­

contra e da essi stessi provocate — i ca- I 
pltalistl italiani sferrano con più vini- , 
lenza l'attacco ai salari, alla stabilità della I 
occupazione e alle libertà del lavoratori ' 
italiani. La classe operaia e gli studenti I 
nei giorni trascorsi hanno risposto con for- | 
za a questo attacco. Significativa è la ri- . 
sposta che i giovani studenti di Napoli I 
hanno dato al ministro Cui e al ministro ' 
degli Interni Taviani. ' ' i 

Nel pieno della crisi del centro-sinistra I 
e dell'attacco padronale la FGCI inizia il 
suo dibattito congressuale. - In questa si- I 
tuazione, assicurare al tesseramento in I 
ogni provincia grandi successi è uno dei , 
modi per rispondere alla prepotenza dei I 
democristiani e all'attacco padronale. La 
stessa scadenza congressuale — prevista I 
per la fine di aprile — può essere mante- | 
nuta alla sola condizione che con rapidità 
vengano ritesseratl gli iscritti del 1964 e 
decine di migliala di giovani e di ragazze 
entrino nelle file della FGCI. i 

Pertanto, rinnovando l'invito a tutte le | 
federazioni di approfittare dell'occasione 
favorevole per intraprendere iniziative I 
particolarmente efficaci in direzione del | 
tesseramento e del proselitismo, che viene . 
offerta dal periodo delle feste, la segre- I 
teria nazionale invia a tutte le ragazze e ' 
a tutti i giovani comunisti l'augurio che il | 
1965 sia per loro e per tutti i lavoratori | 
italiani un anno di vittoriose lotte per la 
pace e 11 socialismo. , > . I 

La Segreteria naz. della Fgcl 
J 

Su invito della SED 

Visita di una delegazione 
del PCI alla Repubblica 

democratica tedesca 
Facevano parte della delegazione il compagno Cossutta, del­
la direzione del Partito, i compagni Sciavo e Bertone, del 
Comitato centrale, e il compagno Caccavale dell'» Unità » 

BERLINO, 23. 
Su invito del Comitato 

Centrale del Part i to Socia­
lista Unificato di Germania, 
una delegazione ufficiale del 
Comitato Centrale del Parti­
to comunista italiano ha 
compiuto una visita di otto 
giorni nella Repubblica De­
mocratica Tedesca, per uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sull 'att ività dei due 
partit i . La delegazione era 
composta dai compagni Ar­
mando Cossutta. membro 
della direzione del PCI, Bru­
no Sciavo e Flavio Bertone. 
membri del Comitato Cen­
trale e Romolo Caccavale 
corrispondente dell 'Unità u 
Berlino. 

Nella capitale della RDT 
la delegazione, che era stata 
accolta al suo arr ivo dai 
compagni Hermann Axen, 
membro candidato dell'Ufll-
cio politico del CC della 
SED e Kurt Seidt, membro 
del Comitato Centrale, ha 
avuto colloqui con il compa­
gno Hermann Matern. mem­
bro dell'Ufficio politico del 
CC della SED. con i compa­
gni Otto Gotsche e Klaus 
Sorgenicht, r ispettivamente 
segretario e membro del 
Consiglio di Stato della RDT. 
con esponenti dei gruppi par­
lamentari alla Camera Po­
polare (SED. Unione Cri­

stiano-democratica, • Part i to-
Liberal-democratico, Part i to 
Nazional-democratico, Parti to 
Democratico d e i contadini, 
Libera confederazione dei 
sindacati tedeschi, Unione 
Tedesca delle Donne e Libe­
ra gioventù tedesca), e con 
i compagni della sezione In­
dustria e costruzioni presso 
il CC della SED. 

Successivamente, la dele­
gazione si è recata nella im­
portante città industriale di 
Magdeburgo, dove ha visita­
to l'azienda statale per la co­
struzione di macchine pesan­
ti « Thaelmann > e l'azienda 
di confezioni del signor Heinz 
Bormann, nella quale lo Sta­
to è presente al 50 per cen­
to. In ent rambe le fabbriche 
la delegazione si è lunga­
mente intrat tenuta con ope­
rai, rappresentanti delle di­
rezioni ed esponenti delle or­
ganizzazioni politiche, sinda­
cali e di massa di fabbrica 
Sempre a Magdeburgo, la 
delegazione ha preso contat­
to con i rappresentanti del 
Fronte Nazionale di un quar­
tiere della città, con il sin­
daco e con esponenti dei 
partiti nell 'Amministrazione 
comunale. 

Nel suo ultimo giorno di 
permanenza nella RDT. la 
delegazione si è incontrata a 
Berlino, con il compagno 

NEL NUMERO 51 DI 

R I N A S C I T A 
IN TUTTE LE EDICOLE 

Lezione <li una battaglia (editoriale) 

Ora per ora, i veri retroscena del l 'e lezione presi­
denz ia le : perchè le fumale nere (Libero Pieran-
tossi) 

A q u a n d o Io Statuto dei lavoratori? (Leo Cantillo) 

Un respiro diverso nel le Università milanesi (Mi­
chelangelo Notarianni) 

Responsabi l i tà italiana nella ripresa «li B o n n 
(Sergio Segre) 

Gli or ientament i nuovi del bi lancio soviet ico (Au­
gusto Pancaldi) 

I l Partito rontadino in Polonia (Mario Caragnaro) 

Nuove quest ioni l inguist iche (un saggio di Pier 
Paolo Pasolini) 

« O h , che bella guerra » (Bruno Schacherl) 

I / a n n o tlel Dragone ( Wilfrid Rurchett) 

NEI DOCUMENTI 
Il discorso di Luigi Ungo al V Congresso 
dtl P.C.I. (dicembre '45- gennaio '46): 
« Per il partito unico della classe ope­
raia e dei lavoratori » 

Horst Brasch, vice Presiden­
te, ed altri dirigenti del 
Consiglio del Fronte Nazio­
nale. Al pomeriggio si è 
svolto l'incontro conclusivo 
con il compagno Hermann 
Matern. 

Nel .corso di tutti questi 
colloqui, che si sono svolti 
nel clima della più fraterna 
amicizia, la delegazione ha 
avuto modo di constatare la 
validità della politica estera 
di pace della RDT nella sua 
lotta contro il r iarmo atomi­
co e le mire revansciste e 
militariste della Germania di 
Bonn e dei suoi sforzi per 
giungere ad un riavvicina­
mento ed alla comprensione 
fra i due Stati tedeschi sul 
piano di parità e con il rico­
noscimento della particolare 
condizione della città di Ber­
lino ovest. 

La delegazione ha altresì 
constatato i grandi progres­
si economici realizzati dalla 
Germania - Democratica, la 
originalità, nel campo teo­
rico e pratico, del nuovo si­
stema di pianificazione e di 
direzione dell'economia per 
la completa edificazione del 
socialismo nella RDT, e gli 
sforzi che si compiono per lo 
sviluppo della democrazia 
socialista a tutti i livelli del­
la vita del Parti to e dello 
Stato 

Da parte sua, la delega­
zione ha illustrato ai compa­
gni tedeschi il significato del 
successo del PCI nelle ulti­
me elezioni amministrat ive 
e li ha informati sulla lotta 
del PCI in difesa della pace. 
contro la forza atomica mul­
tilaterale della NATO, per 
il disarmo, per il riconosci­
mento della RDT e in solida­
rietà con i popoli coloniali 
vit t ime dell'aggressione im­
perialista. e sulla lotta per 
l 'unità del movimento ope­
raio e democratico italiano 
sulla vìa italiana al sociali­
smo. I compagni della SED 
si sono congratulati con i 
compagni italiani per il si­
gnificativo successo elettora­
le Essi lo hanno considera­
to l'espressione dello stretto 
legame del PCI con le mas­
se dei lavoratori italiani ai 
quali il PCI indica la via 
per la pace, il r innovamento 
e Io sviluppo della democra­
zia ed una prospettiva socia­
lista. 

I compagni del Part i to so­
cialista unificato di Germa­
nia hanno espresso il loro 
appre7zamento per lo sforzo 
del PCI per chiarire all'opi­
nione pubblica italiana il 
ruolo e la politica di pace 
della RDT e la pericolosità 
del militarismo e del revan­
scismo tedesco occidentale 

La delegazione del PCI e 
i rappresentanti della SED 
hanno convenuto d'intensifi­
care i rapporti tra i due par­
titi e Io scambio di delega­
zioni al fine di rafforzare 
la reciproca comprensione e 
collaborazione nella lotta co­
mune per la causa della pa­
ce. della democraiza e del 
socialismo. 

Un comunicato dei tre partiti 

Concordi PCI-PSI PSIUP 
per il Comune di Savona 

Il programma garanti­
sce la continuità dello 
sviluppo democratico e 
popolare della città 

SAVONA. 23 
L'accordo per la formazione 

della Giunta comunale di Savo­
na è stato raggiunto. Ne dà no­
tizia oggi, dopo le informazioni 
pubblicate dal nostro giornale, 
un comunicato ufficiale nel qua­
le si legge: 

« Le delegazioni del Partito 
Socialista Italiano, del Partito 
Comunista Italiano e del Par­
tito socialista Italiano di Unità 
Proletaria, hanno raggiunto lo 
accordo per la formazione del­
la Giunta comunale di Savona 
sulla base di un programma 
che garantisce la continuità di 
sviluppo democratico e popola­
re della città e le cui linee sa­
ranno esposte dal sindaco nel­
la riunione di insediamento del 
Consiglio comumle. 

Sarà compito dei gruppi con­
siliari il perfezionamento e l'at­
tuazione delle lince program­
matiche concordate •». 

A completamento del comuni­
cato si.può dire che l'accordo 
prevede l'elezione di un sinda­
co comunista, di 4 assessori del 
PCI e di 4 assessori socialisti, 
tra cui il vice sindaco. 

Ma non è soltanto su questo 
che si è discusso nel corso delle 
trattative che si sono svolte nel 
le scorse settimane. Il comuni­
cato, infatti, fa un cenno espli 
cito al programma - che i tre 
partiti hanno concordato e che 
ha formato oggetto di attento 
esame da parte delle delega­
zioni. 

La maggioranza quindi si pre­
senta al Consiglio comunale — 
che sarà convocato nei prossi­
mi giorni — con un programma 
comune che si ispira alle tra­
dizioni di gestione popolare del­
la civica amministrazione e alle 
esigenze della città. Del resto, 
ciò risponde agli impegni che 
pochi giorni dopo le elezioni 
PCI. PSI e PSIUP avevano 
pubblicamente preso, riconfer­
mando la volontà di dare alla 
città, in omaggio al voto del 22 
novembre, una amministrazio­
ne di sinistra. Sulla base di que­
sta affermazione si sono svilup­
pate le trattative che hanno 
fatto registrare ad un certo 
punto le preclusioni del PSI. 
nei confronti della presenza del 
consigliere del PSIUP nella 
giunta 

E' noto che su questo punto 
l'atteggiamento del Partito co­
munista, in coerenza con la sua 
politica unitaria, è stato fermo 
nel respingere ogni discrimina­
zione. La decisione autonoma e 
responsabile del Partito Sociali­
sta di Unità Proletaria, che ha 
deciso di non insistere sull'as­
sessorato, ha permesso di pro­
cedere speditamente nelle trat­
tative, fermo restando il prin­
cipio che anche il PSIUP fa 
parte della maggioranza e — 
come si legge nel comunicato 
odierno — partecina alla deter­
minazione degli indirizzi pro­
grammatici della nuova ammi­
nistrazione. 

La notizia dell'accordo ha su­
scitato viva soddisfazione negli 
ambienti democratici della cit­
tà. Non a caso si sottolinea che 
Savona è il primo capoluogo 
ligure a costituire una maggio­
ranza capace di dare una solida 
amministrazione al comune. 
mentre, ad esempio, nessuna 
prospettiva immediata pare an­
cora aprirsi nella soluzione del 
problema della Giunta provin­
ciale, per la quale pure i co­
munisti hanno avanzato con­
crete proposte. 

Empoli 

Siglato raccordo 
tra le sinistre 

Reggio Emilia 

Giunta unitaria 
PCI-PSI PSIUP 
alla Provincia 

REGGIO EMILIA. 23 
L'Amministrazione provin 

ciale di Reggio Emilia sarà 
retta anche nei prossimi cin 
que anni da una maggioran 
za unitaria di sinistra. Oggi, 
infatti, di fronte a un folto 
pubblico, ha avuto luogo lo 
insediamento • della nuova 
Giunta che risulta composta 
di 6 rappresentanti del PCI; 
2 del PSI e 1 del PSIUP. Pre­
sidente è stato nominato il 
compagno dottor Franco Fer­
rari del PSI, mentre assesso­
ri effettivi sono stati eletti i 
compagni Gianetto Patacini, 
(PCI) vicepresidente, il prof. 
Sergio Morini (PCI) , f a t a l e 
Bassoli (PCI) dottor Ercole 
Pisi (PSIÙP) , Armes Ogni-
bene del (PSI) Velia Vallini 
(PCI) . Assessori supplenti, 
invece, sono i compagni Ugo 
Benassi e Giacomo Notari, 
entrambi comunisti. La mag­
gioranza unitaria di sinistra 
si è costituita sulla base di 
un documento programmati­
co, sottoscritto dai rappresen­
tanti • dei gruppi consiliari 
dei tre parliti operai, nel qua­
le, ribadita la validità della 
linea politica e amministrat i­
va elaborata e a t tuata dalle 
sinistre in tanti anni di pro­
fìcua collaborazione, si affer­
ma che la r innovata intesa 
unitaria si colloca su una 
piattaforma avanzata. 

Dopo la decisione del comitato direttivo 

Pistoia: critiche nel PSI alla 
formula dell'appoggio esterno 

Giunte di sinistra costituite a Borgo 
a Buggiano e a Ponte Buggianese 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA." 23 

Dalla Liberazione ad oggi 
le amministrazioni della Pro­
vincia, del comune capoluogo 
e della maggioranza dei co­
muni della provincia, hanno 
sempre visto Giunte di sini 
stra basate sull'alleanza fra 
comunisti e socialisti. Il voto 
del -22 novembre ha indicato 
u n a : via obbligata: senza 
comunisti, nessuna maggio­
ranza è possibile all 'Ammini­
strazione provinciale, al co­
mune capoluogo e in nume­
rosi comuni della provincia. 
Per alcuni di questi comuni 
se non c'è un'alleanza coi co­
munisti l'unica amministra­
zione possibile è quella del 
commissario prefettizio. 

Come si muovono i partiti 
davanti a questa realtà ed ai 
problemi che essa pone? I 
comunisti, sino dall ' indomani 
delle elezioni, hanno invitato 
pubblicamente i socialisti e 
tu t te le forze democratiche 
a formare giunte di sinistra. 
La DC ed i socialdemocratici 

Sventate le manovre d.c. 

Grosseto: accordo 
PCI-PSI per le Giunte 

Il testo del comunicato emesso al ter­
mine di una riunione comune 

GROSSETO. 23. 
Nella giornata odierna so­

no arrivate ad un punto con­
clusivo le t rat tat ive fra il 
PCI e il FSI per la forma­
zione delle giunte, anche se, 
nel dettaglio," tale accordo 
dovrà essere rivisto e, quin­
di, oggetto di nuovi incontri. 

Il comunicato emesso al 
termine della riunione dice: 
« Nei giorni scorsi hanno 
avuto luogo una serie di in­
contri t ra le delegazioni del 
PCI e del PSI le quali , pre­
so atto delle deliberazioni 
adottate dai rispettivi orga­
ni dirigenti, hanno " concor­
demente riconosciuta la op­
portunità di dar vita a mag­
gioranze di sinistra in tu t te 
le amministrazioni ove il vo­
to popolare ha confermato 
tale maggioranza. 

« La delegazione del PSI 

ha avanzato riserve, per altro 
non condivise dalla delega­
zione del PCI. circa la par­
tecipazione alle maggioran­
ze degli eletti del PSIUP». 

Il comunicato termina af­
fermando che saranno dira­
mate « le opportune indica­
zioni perchè si provveda al­
la convocazione dei Consigli 
interessati nel periodo inter­
corrente tra il 3 e il 10 gen­
naio 1965 ». 

E' questa una importante 
affermazione della politica 
unitaria che la D.C. tentava 
di compromettere per dare 
vita a giunte di centro-sini­
stra anche nei comuni ove 
esisteva una maggioranza di 
sinistra. L'accordo PCI-PSI 
sancisce del resto, in modo 
inequivocabile, il rispetto 
del voto popolare del 22 no 
vembre. 

Presentate al Sindaco 

Tremila firme a Milano 
per una Giunta democratica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Milano ha bisogno, e al più 
presto, di un'Amministrazione 
che sia in grado di governare 
la città, ma g.i incontri tra i 
tre partiti del centro-sinistra 
avvengono al rallentatore e si 
esauriscono in esplorazioni che 
lanciano il tempo che trovano. 

Intanto nei rioni e nelle fab­
briche 3 mila donne hanno sot­
toscritto una petizione a tutti 
1 gruppi consiliari democratici 

Una delegazione di trenta 
donne accompagnata dalla neo­
consigliera comunale compagna 
Gisella Floreanini ha portato 
la petizione con le 3 mila fir­
me al sindaco prof. Bucalossi. 
Egli ha ascoltato quanto le don­
ne milanesi avevano da pro­
spettargli. ha apprezzato il me­
todo della democrazia diretta 
ma non ha preso nessun im­
pegno per una sollecita convo­
cazione del Consiglio. 

La petizione, inviata in co­
pia a tutti i capigruppo dice. 
tra l'altro: - L'impotenza del 
centro-sinistra è indicata dal 

voto: 40 consiglieri su W> A 
questo punto è l'ora delle scel­
te e della chiarezza. Volere la 
50iuz one commissariale signi-
iìca: la resa incondizionata al­
la conservazione: la rinuncia 
alla lotta, l'umiliazione cocen­
te delle autonomie locali, la 
sconfitta della democrazia. Pre­
sentarsi come Giunta di mi­
noranza di centro-Sinistra alla 
ricerca quotidiana di appoggi 
significa non \olere ammini­
strare la città e scegliere di 
lasciare campo libero all'azione 
della destra economica. 

Formare una maggioranza 
di destra, come vorrebbero ai-
nini uomini della DC e del 
PSDI s'gnifica non avere ap­
preso la lezione delle cose. 
oppure confessare con tutta 

chiarezza qual e stato il vero 
punto di approdo della pre­
cedente politica -

La petizione si conclude coi. 
la richiesta di una politica che 
faccia pesare la volontà di Mi­
lano per la Regione, per il de­
centramento per l'ampliamento 
delle autonomie locali, che so­
stenga la lotta dei lavoratori 
diretta a mantenere e a mi­
gliorare condizioni di vita e 
che. nel settore dei trasporti. 
dell'urbanistica, della casa, del­
la scuola, del carovita, di tut­
ti I servizi sociali tenda a col­
pire la rendita e la specula­
zione parassitaria e trasformi 
'a citta migliorando le con­
dizioni di esistenza dei suoi 
cittadini. . 
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hanno sempre taciuto di fron­
te alla responsabile proposta 
comunista; ment re questi due 
partiti non prendevano pub­
blicamente posizione mano­
vravano però nell 'ombra nel 
tentativo di influire sulle de­
cisioni del PSI. Ancora una 
volta, la Democrazia cristia­
na ed il PSDI si rifiutano di 
prendere at to, che la realtà 
con cui sono chiamati a fare 
i conti, è rappresentata dal 
PCI: agendo così essi si ta­
gliano fuori da ogni prospet­
tiva concreta di una seria po­
litica negli Enti locali. 

Il PSI. modificando una 
posizione che durava dalla 
Liberazione ad oggi, ha an­
nunciato in questi giorni di 
limitarsi solo ad un appog­
gio esterno alle giunte mino­
ritarie comuniste all 'Ammini­
strazione provinciale, al co­
mune capoluogo e negli altri 
comuni dove ciò sia possibile. 
La decisione è stata annun­
ciata in un comunicato ap­
provato al termine dell 'ulti­
ma riunione del comitato di­
rettivo socialista. I motivi che 
hanno ispirato tale orienta­
mento non sono indicati nel 
comunicato e al momento at­
tuale non è possibile saperli. 

Questa posizione, in verità 
inaspettata, ha destato note­
voli perplessità • < 

Anche diverse sezioni so­
cialiste hanno già manifesta­
to critiche ed esplicite riser­
ve a questo atteggiamento; 
nella stessa riunione del co­
mitato dirett ivo, la tesi del­
l'appoggio esterno, sarebbe 
passata con una forte oppo­
sizione. Con le poche notizie 
rese pubbliche dai dirigenti 
socialisti è difficile in questo 
momento dire come si estrin-
sicherà concretamente questo 
appoggio esterno alle giunte 
minori tarie comuniste. Del 
resto fino ad oggi non è avve­
nuto nessun incontro ufficia­
le fra le segreterie delle Fe­
derazioni del PCI e PSI. Solo 
a San Marcello, dove la vec­
chia giunta comunale tut to­
ra in carica, è composta da 
socialisti e comunisti , i locali 
dirigenti del PSI hanno an­
nunciato la formula dell 'ap­
poggio esterno. Per una va­
lutazione at tenta dell 'atteg­
giamento socialista non vi so­
no dunque finora elementi 
concreti di giudizio. Al di là 
di ciò, ci sembra di poter ri­
levare che il PSI laddove è 
possibile realizzare giunte di 
sinistra, abbia una eccessiva 
cautela e si muova con trop­
pa lente/za. 

Solo a Ponte Buggianese 
e a Borgo a Buggiano. si so­
no formate giunte social-co­
muniste. La prima con sin­
daco socialista, la seconda con 
sindaco comunista. Gli accor­
di raggiunti dalle locali se­
zioni del PSI e del PCI han­
no confermato una tradizione 
amministrat iva popolare che 
dalla Liberazione ha sempre 
visto comunisti e socialisti 
alla direzione degli Enti lo­
cali Part icolarmente signifi­
cativo . l 'accordo di Ponte 
Buggianese dove il PSI ha 
respinto con fermezza il di­
segno democristiano di rom­
pere l'alleanza delle forze po­
polari nel tentat ivo di dar 
vita ad una innaturale am­
ministrazione di centro-sini­
stra in funzione anticomu­
nista. 

Nei comuni di Montale e 
Lanciano, invece, a maggio­
ranza assoluta comunista, il 
PSI è restato fuori dalla 
giunta e dalla maggioranza 

L'atteggiamento socialista 
tendente a stabilire non chia­
re alleanze politiche, si m a . 
nifesta anche in altri comu­
ni dove finora non sono stati 
convocati i consigli. 

Il quadro politico di insie­
me non può non destare 
preoccupazioni ed apprensio­
ni fra i lavoratori e l'opinio­
ne pubblica. Questa situazio­
ne crea notevoli intralci al­
l'attività amministrat iva già 
in corso e a quella che è ur­
gente programmare. E' neces­
sario per questo giungere al 
più presto ad una chiarifi­
cazione per non creare s i tua . 
zioni ibride che si risolvereb­
bero con un danno per la 
popolazione. 

Luciano Aiazzi 

Per la Giunta 

Accordo fra 
PCI-PSIUP-PSI 

a Priverno 
LATINA. 23. 

Pieno accordo a Priverno per 
una giunta di sinistra composta 
da PCI. PSI e PSIUP. capeg­
giata dall'attuale sindaco. San­
tone Loreto, eletto nella lista 
comunista come indipendente 
in rappresentanza di forze cat­
toliche di sinistra. 

La nuova giunta disporrà di 
16 voti (14 lista comunista. 1 
PSI. 1 PSIUP). I tre partiti 
hanno firmato un manifesto uni­
tario che è stato affisso in tutti 
i comuni. In esso si precisano 
i punti programmatici che ispi­
reranno l'azione dell'ammini­
strazione di sinistra: lotta per 
le autonomie e l'ente regione. 
per la programmazione demo­
cratica. per la riforma della 
scuola, per il piano regolatore 
e per il progresso nelle cam­
pagne. 

Trattative 
tra i partiti 

del centro-sinistra 
nel Parmense 

PARMA. 23 
Si è svolta oggi a Parma una 

riunione tra le segreterie pro­
vinciali della DC. del PSI e del 
PSDI, per esaminare la possi­
bilità di costituire giunte di 
centro-sinistra in alcuni comuni 
della provincia di Parma. La 
situazione, però, non si pre­
senta semplice, perchè solo nei 
centri di Noceto. Traversetolo 
e Neviano Ardulni il centro­
sinistra dispone della maggio­
ranza necessaria. Gli incontri 
proseguiranno anche dopo le 
festività di fine anno. 

Il sindaco sarà elet­

to nella seduta del 

30 dicembre 

- EMPOLI, 23 
I comunisti ed i socialisti 

di Empoli hanno siglato l'ac­
cordo per la costitu/ione di 
una giunta di sinistra. L'im­
portante decisione è stata 
presa ieri al termine di un 
incontro delle segreterie dei 
due partiti . Nel testo dell'ac­
cordo è detto: « Le segreterie 
del PSI e del PCI di Empoli, 
a seguito delle t ra t ta t ive in­
tercorse, hanno raggiunto 
l'accordo per la formazione 
della nuova Giunta munici­
pale. Nel corso delle t ra t ta­
tive sono stati discussi e con­
cordati il programma da at­
tuare nel prossimo quinquen­
nio, i maggiori problemi che 
interessano la vita cit tadina. 
la ripartizione degli assesso­
rati. Le due segreterie, te­
nendo presente l 'ispirazione 
classista dei due parti t i , pia­
nella diversitià delle conce­
zioni ideologiche, hanno con­
cordato la formazione di una 
Giunta nell 'interesse di tut­
ta la cittadinanza e nel r i­
spetto della autonomia poli­
tica dei due partiti. Nel con­
cordare la formazione della 
Giunta, lo due segreterie si 
sono impegnate a cont inuare 
l'opera intrapresa dalla pas­
sata amministrazione comu­
nale. riaffermando la loro vo­
lontà di dare una nuova con­
figurazione all 'ente locale, af­
finché esso diventi effettiva­
mente propulsore dello svi­
luppo economico e sociale 
della città. I due parti t i del­
la maggioranza si adopere­
ranno in tut te le istanze per 
favorire e sollecitare la rea­
lizzazione dell 'ente regione, 
la programmazione economi­
ca democratica, gli enti di svi­
luppo in agricoltura. Tali rea­
lizzazioni assicureranno ai 
comuni maggiore autonomia 
e maggiore possibilitià di in­
tervento per un assetto mo­
derno e democratico della so­
cietà italiana ». 11 consiglio 
comunale di Empoli, che si 
riunirà, per la elezione del 
sindaco e della Giunta, il 30 
dicembre, è composto da 40 
membri , di cui 26 comunisti , 
2 socialisti, 1 socialdemocra­
tico. 1 liberale e 10 democri­
stiani. 

Da tutta la provincia 

Lecce: assemblea 
degli eletti del PCI 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 23. 

Si sono insediati negli ul­
timi giorni, nella provincia di 
Lecce, i consigli comunali di 
Caprarica, Spongano. Tuglie. 
San Donato. Costrl e di Mc-
iissano; quest'ultimo è il co­
mune più rosso della provin­
cia. il PCI infatti vi ha otte­
nuto la maggioranza assoluta 
con oltre il 53 r i dei voti. 

Intanto continuano le trat­
tative per la costituzione delle 
giunte: l'estensione della - pro­
porzionale - ai comuni supe­
riori ai cinquemila ab.tanti e 
la nuova dislocazione di forze 
scaturita dalle elezioni (la DC 
ha perduto la maggioranza as­
soluta con un crollo di oltre 50 
mila voti rispetto alle ultime 
politiche), rendono laborioso 
il varo di parecchie giunte, sic­
ché più che mai si rende ne­
cessaria la chiarezza politica 
e la concretezza dei program­
mi. Ed è in questo senso che 
U nostro partito si sta muo­
vendo: esso conduce le trat­
tative con le altre forze de­
mocratiche sulla ba^e di ef­
fettivi programmi di rinnova-

Il 100% nel 
tesseramento 

superato 
a Valentano 
e a La Salle 

Sono giunti ieri al com­
pagno Luigi Longo due te­
legrammi dalle Federazioni 
di Viterbo e di Aosta. Il 
pr imo dice: « Sezione Va­
lentano Federazione Viter­
bo raggiunto 103 per cento 
et 16 reclutati. Tesserameli . 
to continua ». Ed ecco il 
tetto del secondo: . Sezione 
comunale La Salle (Aosta) 
annuncia raggiungimento 
102 per cento con sei nuovi 
reclutati. Sezione impegna­
ta nuovi successi recluta­
mento ». 

mento che possano determinare 
un reale balzo in avanti della 
provincia di Lecce, e contri­
buire fattivamente alia solu­
zione degli annosi problemi 
dell'estremo meridione d'Italia. 

Questa linea è stata confer­
mata ancora una volta nell'as­
semblea provinciale del consi­
glieri comunisti tenutasi qual­
che giorno fa a Lecce. In tale 
occasione sono state ulterior­
mente puntualizzate le esigen­
ze primarie delle popolazioni 
«talentine: la riforma agraria 
generale: l'avvio di un con­
creto processo di industria­
lizzazione; la necessità di Una 
programmazione economica che 
scaturisca dal bn^o: la lotta 
continua alle speculazioni di 
ogni genere e agli scandali che 
purtroppo in questi tempi pon­
gono tristemente la nostra pro­
vincia al centro dell'attenzione 
nazionale, p.ani organici e ra­
zionali di edilizia economica e 
popolare, eccetera. Inoltre, il 
Comitato direttivo della Fede­
razione provinciale del PCI, 
riunitosi per esaminare proble­
mi inferenti alla formazione dei-
le g.unte. ha approvato una ri­
soluzione che dice fra l'altro: 
-Consapevoli delle responsa­
bilità che ci derivano dal no­
stro ruolo politico, noi comu­
nisti intendiamo in modo coe­
rente attuare la polit.ca da noi 
enunciata nel corso della cam­
pagna elettorale, che è soprat­
tutto politica di unità tenden­
te alla rinascita della nostri 
provincia. Le nostre rappre­
sentanze consiliari alla Provin­
cia e nei comuni sono al ser­
vizio degli autentici interes­
si popolari e non saranno mai 
disponibili per appoggiare ma­
novre reazionarie e clientelar!: 
saremo pronti, invece, a con­
cordare con tutte le forze 
democratiche e antifasciste le 
più larghe alleanze purché fon­
date su programmi che assi­
curino la fine dell'immobilismo 
nei comuni, la lotta agli abu-i 
e alle speculazioni. l'appoggio 
ad una seria politica di pro­
grammazione economica demo­
cratica. capace di aprire nuovi 
positivi orizzonti di lavoro e 
di benessere alle popolazioni 
salentine -. 

Eugenio Manca 
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